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La storia
Andreozzi, per tutti Barber,
è noto anche perché
coltiva una passione
particolare: colleziona
auto d’epoca, pure
quelle in miniatura

di Beppe Castra

LEVICO Paolo, storico parrucchiere
di Levico, nel suo salone ha visto
passare sotto le sue mani le teste di
generazioni di compaesani. Ma la
sua bottega di via Guglielmo
Marconi rappresenta un punto di
riferimento per le tutti i levicensi
perché l’accoglienza è il biglietto da
visita più importante per Paolo
Andreozzi (ma per tutti è Paolo
Barber) che fa barba e capelli a tutti
da tanto tempo visto che ha
iniziato come apprendista nel 1970,
come lo stesso racconta.
«Ho varcato per la prima volta la
soglia del salone di mio padre 53
anni fa nella sua bottega di via
Garibaldi quando avevo appena 8
anni. A quell’età insaponavo e
facevo qualche barbetta con
l’assistenza di mio padre poi a 11
anni ho iniziato a tagliare i capelli
sia a Levico che a Pergine nel
salone di mio fratello. Nel 1982 è
venuto a mancare mio padre e
dopo 5 anni mi sono spostato in via
Marconi dove mi trovo tutt’ora. Ho
frequentato una scuola
professionale per avere la licenza
ma prima ho prestato servizio di
leva nei carabinieri e fatto sei anni
di accademia nazionale a Verona
tant’è che sono maestro

La scheda

Un artigiano cresciuto osservando le mani del
padre, come si usava un tempo. Paolo «Barber»
Andreozzi ha imparato l’arte del barbiere nella
bottega del papà: aveva appena 8 anni quando ha
cominciato ad aiutare il genitore, a soli 11 i primi
tagli di capelli in autonomia. Oggi a Levico, dopo
oltre 50 anni di attività, è una vera istituzione.
Paolo, però, è conosciuto non solo per il suo
lavoro, ma anche per un’altra passione che coltiva
da tanto tempo: le auto d’epoca. Oltre a quelle
vere, colleziona anche i modellini visibili nella sua
bottega.

Un ’istituzione in città

accademico».
A Paolo brillano gli occhi quando si
parla di auto d’epoca e difatti nel
suo salone vi è una grande
esposizione di vetture in miniatura.
«È una passione che ho sin da
piccolo -riprende il barbiere - ma
sempre per le macchine
americane. Nel 1982 comprai la
prima auto a stelle e strisce e poi la
passione è cresciuta tanto che ho
promosso un evento che si svolge

ogni anno. La prima volta fu nel
2001 con un raduno con appena 7
macchine di cui sei erano le mie,
poi è cresciuto tant’è che l’ho
denominato “Barber Day”.
Quest’anno, il prossimo 4 giugno,
saremo a Borgo Valsugana dove si
prevede che ci saranno più di 200
mezzi». La ritualità delle giornate di
Paolo, sempre intercalate da sorrisi,
saluti e battute anche in dialetto
napoletano visto che è nato alle

pendici del Vesuvio. «Nel mio
salone la prima cosa è
l’accoglienza. Ai miei clienti prima
del taglio offro sempre il caffè e li
accolgo nel mio baretto dove c’è la
tv e anche i giornali. Durante il
lockdown per la pandemia non
sono andato a casa dei clienti
rispettando le regole. C’è stato un
calo di lavoro e incassi in quel
periodo di emergenza sanitaria ma
adesso si è tornati ai livelli pre

Covid. Io in media faccio due o tre
clienti nuovi ogni giorno e non
sempre sono di Levico. Anzi in
verità ho clienti che vengono da
Ferrara, Bergamo, Bassano e
Milano. Il taglio negli anni è
cambiato: si è passati da quello
rasato alla moda dei capelloni e
oggi si è ritornati al taglio corto ma
rivisto, diciamo più moderno.
Anche le donne vengono nel mio
salone. Nessuna tintura e
permanente, ma solo taglio con
tecniche nuove e acconciatura. Con
i miei clienti uomini si parla tanto e
di solito il tema del giorno sono
donne e motori».
Di sicuro quando Paolo deciderà di
tirare i remi in barca, sparirà
u n’altra piccola, ma preziosa
pagina della vita di questa
comunità levicense. «Ma io non ho
minimamente intenzione di andare
in pensione. Senza il salone sarei
un uomo morto quindi mi dovrete
sopportare ancora per molto
tempo», conclude Paolo Barber.
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Dopo il successo dell’originale
«San Martino Death Race», gara
di slalom parallelo con i maestri
della Scuola sci San Martino
vestiti in maschera (ricavato
devoluto in beneficenza), che ha
aperto i festeggiamenti in valle,
molti altri sono gli eventi
previsti per i prossimi giorni. Il
secondo appuntamento in alta
quota si terrà martedì 21
febbraio alle 18.30 con l’attesa
fiaccolata di Carnevale, lungo le
piste della skiarea di Ces e Prà
delle Nasse che si concluderà
poi con lo spettacolare Falò
della Vecia. Nella Valle del
Vanoi, si terrà invece martedì 21
febbraio la «Craspa Carnival
Vintage», escursione in gruppo
lungo i sentieri e i boschi della
valle. Il programma prevede il
ritrovo a Zortea alle ore 18.
L’itinerario si snoda su un
percorso di 4,5 km passando
per la frazione di Cicona, con
rientro in paese per il pasta
party conclusivo (richiesto
abbigliamento tecnico craspe,
ciaspole o racchette da neve e
frontalino luminoso). È dedicato
invece ai «Super eroi» il
carnevale di Fiera di Primiero in
programma sia oggi che domani
dalle 14.30 alle 18, con grande
sfilata del martedì grasso 21
febbraio alle 14.30, con la
partecipazione del corpo
musicale folcloristico di
Primiero. Il Palazzo delle

Miniere a Pieve sarà aperto fino
a martedì 21 febbraio (dalle
15.30 alle 18.30). Saranno gli
ultimi giorni utili per vedere la
mostra «Montagne», che vede
esposte diverse creazioni che
richiamano la montagna con gli
artisti locali Silvia De Bastiani,
Nicola Degiampietro, Max
Gaudenzi, Narci Simion e Jimi
Trotter. Prosegue l'evento
«Grappa Trentina Lovers», a
Palazzo Scopoli (Tonadico) fino a
lunedì 20 febbraio con
abbinamenti e degustazioni
guidate da esperti e produttori.
Oggi alle Ex Sièghe di Imér,
dalle ore 17.30 “I quattro
elementi”, spettacolo comico
circense, mentre martedì 21
febbraio è in programma una
sfilata in maschera con merenda
per tutti e musica per le vie del
paese. Infine, il Carnevale a
Canal San Bovo: giochi,
maschere, coriandoli, merende
in compagnia del Gruppo
Oratorio, Gruppo Giovani del
Vanoi e del Centro "Peter Pan"
da oggi alle 14 con attività per i
più piccoli. Domani, domenica
19 febbraio, alle ore 12.30 è
previsto invece il pranzo in
compagnia e a seguire
«Giocolandia, alla riscoperta dei
giochi di una volta» con
chiusura alle 16 con la sfilata
delle maschere per le vie del
paese. C.Z.

di Patrizia Rapposelli

CALDONAZZO Sono oltre 150 le
insegnanti della scuola dell’infanzia della
Valsugana che si sono riunite l’altra sera
in una sala delle Hotel Paoli, alle Lochere
di Caldonazzo: la situazione è sempre
più tesa tra le maestre trentine. Le ultime
decisioni della Giunta provinciale
(prolungamento calendario scolastico e
possibili accorpamenti) hanno messo in
subbuglio il corpo insegnante, anche in
Valsugana. Il clima dell’incontro è
apparso incandescente: le partecipanti
hanno detto un secco «no» al
prolungamento del calendario scolastico
a undici mesi strutturali e al disegno di
legge Masè sulla riforma per unificare il
ciclo 0-6. Che, le insegnanti, bollano
come: «Scelte unilaterali e imposte».
Dopo l’affollata assemblea sindacale
unitaria, convocata da Cgil Cisl e Uil
all’Auditorium Santa Chiara di Trento la

scorsa settimana, livello provinciale, le
proteste dunque non si fermano.
Ad organizzare l’incontro delle Lochere,
un corposo gruppo di maestre della
Bassa Valsugana; hanno partecipato
insegnanti dell’Alta e Bassa Valsugana,
Altipiani Cimbri, ma anche di Trento e
Vigolana. Al centro del dibattito la
contestata apertura degli asili nel mese
di luglio e il disegno di legge sul sistema
unico 0-6 ma sono state evidenziate
anche altre criticità: «Il numero di
bambini per sezione è troppo alto –
hanno sottolineato – da anni c’è carenza
di organico, mancano risorse e personale
qualificato per seguire i bambini con
bisogni educativi speciali, e temiamo
che si proceda a possibili accorpamenti
tra scuole». Secondo le insegnanti in
assemblea, manca l’ascolto nei confronti
di chi opera sul campo: «Le disposizioni
della Giunta non tengono conto del

parere di chi lavora nell’a m b i to
scolastico; è importante appoggiare le
famiglie, ma la scuola dell’infanzia ha un
carattere formativo. Da settembre a
giugno la giornata scolastica dei bambini
è pesante, hanno bisogno di stop. Luglio
dovrebbe essere un mese dedicato ai
servizi conciliativi extra-scolastici, al
gioco e al tempo libero». Altre maestre si
chiedono: «Come è possibile
amalgamare nidi e scuole. Le differenze
psicologiche e comportamentali, tra i
bimbi 0-6 anni, sono troppo marcate. Il
ddl sembra un salto nel buio».
All’incontro sono intervenuti Filippo
Degasperi, consigliere provinciale di
Onda, e Maurizio Freschi, vicepresidente
del Consiglio del sistema educativo, che
hanno supportato le ragioni di chi
impegnato nella protesta, alimentando
un dibattito costruttivo.
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Levico, tre posti al mercato contadino
Scadenza per le domande il 17 marzo
Il Comune di Levico Terme ha modificato parzialmente il disciplinare del mercato
contadino per «valorizzare l’attività di vendita diretta dal produttore al consumatore
accorciando la filiera distributiva», sostituendo un posteggio di prodotti ortofrutticoli
freschi di stagione con un ulteriore posteggio di prodotti zootecnici (latticini, insaccati,
ovicoli). Il mercato di via Marconi si svolge il lunedì mattina dalle 8 alle 13 dal 1° giugno al
30 settembre. In totale sono sei i banchi previsti, di cui tre posteggi attualmente liberi: uno
per prodotti ortofrutticoli freschi di stagione, uno per prodotti zootecnici (latticini-
insaccati-ovicoli) e uno per prodotti piante officinali e derivati. Gli imprenditori agricoli
interessati dovranno presentare domanda entro le 12 di venerdì 17 marzo.

Scuola
Oltre 150 persone
hanno partecipato
al confronto: «La Giunta
ha preso decisioni
in modo unilaterale,
senza ascoltarci»

Caldonazzo | Affollato incontro alle Lochere

Ciclo 0-6, la protesta delle insegnanti
Primiero e Vanoi,
le feste di carnevale

Paolo, da 50 anni barbiere di Levico
A 8 anni aiutava già papà nella bottega di via Garibaldi, a 11 i primi tagli

Passione Paolo «Barber» Andreozzi nella sua bottega di via Marconi a Levico

Collezione Le auto d’epoca in miniatura
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